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MILANOdChissà com’è il caciuc-
co alla brasiliana. Il livornese
Massimiliano Allegri cercherà
di cucinarlo a Milanello per
proporlo nei ristoranti, pardon
stadi, di mezza Europa. Il tecni-
co del Milan punta forte sulla
classe dei due esclusi dalla Se-
leçao: «Ronaldinho resterà e sa-
rà un bene: potrà giocare die-
tro le punte o esterno sinistro
— ha dichiarato sulla Gazzetta
di ieri —. Pato ha vent’anni e
grandi potenzialità: da lui mi
aspetto che maturi e diventi
uno dei migliori del mondo».

La certezza Alexandre Pato è il
giocatore-chiave, quello che fa-
cendo il definitivo salto di qua-
lità porterebbe la squadra un
paio di gradini più in alto nella
scala dei valori. Come ha sotto-
lineato Allegri, Pato è ancora
molto giovane, ma i suoi 20 an-
ni sono stati davvero vissuti: a
14 anni ha lasciato la famiglia
per giocare a calcio, a 18 anni è
arrivato in Italia, poi ha cono-
sciuto la fama, perfino la glo-
ria, la panchina, il dolore fisico
(infortuni) e psicologico (la se-
parazione pochi mesi dopo il
matrimonio). Adesso sembra
sereno e consapevole delle pro-
prie qualità e del ruolo che ha
nel Milan. La prossima stagio-
ne dovrebbe essere quella del-
la consacrazione.

Il dubbio Pato dovrebbe giocare
in coppia con Borriello: alle lo-
ro spalle, o leggermente sposta-
to sulla sinistra, ci sarà Ronal-

dinho. Ma ci sarà davvero? Il
brasiliano ha interrotto i colle-
gamenti con il mondo la sera di
Milan-Juve, ultima giornata di
campionato: «Non so se l’anno
prossimo giocherò ancora
qui». Ci sono le offerte del Man-
chester City e dei Los Angeles
Galaxy e soprattutto quella
americana è intrigante. Rinun-
ciare a Ronaldinho è difficile,
ma logico nel caso in cui arri-
vasse un’offerta di una decina
di milioni che, unita al rispar-
mio dei 16 milioni lordi d’in-
gaggio, consentirebbe al Milan
di fare un grande acquisto.

L’ideaE a proposito di attaccan-
ti brasiliani sul mercato, ieri Lu-
is Fabiano ha quasi «chiamato»
i rossoneri: «Mi vuole il Tot-
tenham — ha dichiarato al Dai-
ly Star Sunday —, ma lì non po-
trei vincere trofei. In caso di
cessione dal Siviglia, la scelta
si ridurrà a Manchester United

e Milan». Sabato il procuratore
Jose Fuentes aveva allargato il
discorso anche a Real Madrid e
Barcellona, ma lì le porte sono
chiuse. Il giocatore sembrereb-
be preferire il Manchester («Il
calcio della Premier League mi
attrae molto come l’idea di ave-
re come compagno Rooney.
Ferguson è un vincente. Appe-
na finirà il Mondiale prenderò
una decisione»). La realtà è
che Luis Fabiano si sta metten-
do sul mercato, che spera di se-
gnare altri gol al Mondiale per
convincere Manchester o Mi-
lan, che il Siviglia non può tira-
re troppo la corda perché tra
un anno scadrà il contratto. Lu-
is Fabiano è un buon giocatore,
però ha quasi 30 anni e non è il
fuoriclasse che può cambiare
la stagione del Milan. Magari
potrebbe essere un buon affare
dal punto di vista economico. E
per Galliani e Braida le riflessio-
ni continuano.
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Dal Sudafrica arriva un messaggio ai
rossoneri da parte della punta della Seleçao
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Garrone: «Samp
e Cassano a vita?
Piace a entrambi»
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Il presidente ai tifosi: «Non
cederemo i big. Antonio contro
Messi? Forse in finale...»

ALTRE TRATTATIVE LA ROMA TRATTA JULIO BAPTISTA CON L’OLYMPIACOS: SE VA IN PORTO, SI PUNTA A RISCATTARE BURDISSO
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SANCARLODI CESE (Ge)dNuova Sampdoria paradi-
so? Sulla via del preliminare di Champions, lo
sperano i tifosi, ma pure Riccardo Garrone, in-
tenzionato a confermare Palombo, Pazzini e
Cassano. «I will make my best», risponde (te-
stuale) il numero uno della Samp, ospite della
festa in piazza del club blucerchiato di Pegli-Val
Varenna per un quarto posto «che nel calcio di
oggi vale uno scudetto», assicura il presidente.
«Come dicono gli inglesi, farò il possibile per
tenerli. C’è l’impegno per farlo. Già ora comun-
que abbiamo risolto alcune situazioni importan-
ti, arricchendo la squadra con giovani validi co-
me Marilungo, Volta, Koman e Rossini, e l’acqui-
sto del cartellino di Pozzi».

Azzurro tenebra Garrone, tuttavia, si adombra
al momento di toccare il tema Nazionale dopo il
fallimento di Lippi: «No comment… visto che
sulla questione ho interessi diretti. Mi riferisco
alla non convocazione di Cassano, al fatto che
Palombo non è mai sceso in campo e Pazzini ha
giocato pochi minuti. Dovrei fare considerazio-
ni di ordine politico, aprendo un libro. E impie-
gherei 5 ore». La speranza è che il futuro sia
migliore: «Prandelli è un ottimo allenatore e
una persona molto seria e responsabile. Credo
che possa mettere insieme schemi e scelte nuo-
ve. Leggo che non avrebbe problemi per Cassa-
no. Che, dunque, potrebbe prepararsi per le
qualificazioni all’Europeo».

Cassano per sempre Il presidente è stato il pri-
mo a credere nel giocatore che oggi l’Italia invo-
ca come uomo nuovo per risollevare i destini
azzurri: «All’inizio era sembrato un azzardo,
ma una volta conosciuto, ho compreso la sua

personalità». Poi Garrone va oltre: «Vor-
rei che tante persone, non solo nel mon-
do del calcio, fossero come lui. Un uo-
mo diretto, che ha sofferto molto da

bambino e nell’adolescenza, ha avu-
to una vita difficile, poi di colpo ha

toccato il cielo diventando un
eroe del calcio. Un ragazzo fonda-
mentalmente buono e sincero,
che non accetta giochetti strani.
Cassano a vita alla Samp? Piace-
rebbe a lui, ma anche a me. Biso-
gna vedere se esistono le condi-
zioni. Lui ha il pregio e il difetto
di una primadonna, che vuole

essere sempre sul palcoscenico».
Resta da esaudire il sogno di Anto-
nio, che vorrebbe affrontare Messi
in Champions: «Bisognerebbe arri-
vare in finale…», sorride Garrone.

Parma-Sosa: si fa. Lazio, missione Hernanes
Bari, oggi è il giorno
di Pulzetti e Ghezzal
Il Chievo su Jonas,
il Brescia su Sereni
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Potrebbe essere un
buon affare dal punto
di vista economico.
Ma bisogna capire
che cosa deciderà
di fare Ronaldinho
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d Contatto tra Roma e Olympia-
cos per Julio Baptista. Ai greci pia-
ce il brasiliano, a Trigoria sarebbe-
ro felici di ricavarne i soldi per il
riscatto di Burdisso dall’Inter (in-
contro tra domani e mercoledì).
Marinakis, azionista di maggioran-
za del club, ne ha parlato con Mon-
tali, ex allenatore all’Olympiacos.
Ma da Atene offrirebbero non più

di 6 milioni. E bisognerebbe con-
vincere il giocatore (che ha rifiuta-
to Galatasaray e Fenerbahçe). Vi-
va la pista Isla (Udinese), si aspet-
ta di fare cassa per spingere. Oggi
il Livorno aspetta una risposta dei
giallorossi per Knezevic: se è nega-
tiva, per il centrale croato Brescia
favorito sul Cesena.

Caso Jimenez Per il ricorso alla Fi-
fa e per la causa per mobbing alla
Ternana (che ha ripreso il giocato-
re alle buste), i legali di Jimenez
punteranno sull’ingaggio che il
collegio di Terni aveva stabilito e
che il cileno sarebbe stato costret-
to ad abbassarsi anno dopo anno.
Il dg del Parma Leonardi: «Ci
spiace, eravamo d’accordo con
l’Inter per continuare il progetto.

Non capisco l’operazione che lo
ha coinvolto, ognuno si muove se-
condo i propri interessi». Per gli
emiliani caldissimo il nome di So-
sa (Bayern), che preferisce il Par-
ma al Catania. E circola anche il
nome di Coutinho (Inter).

Punto Bari Due colpi fatti e in
attesa del nero su bianco per il
Bari: Pulzetti e Ghezzal (al
Siena Carobbio e Kamata, da
limare qualche dettaglio, oggi
può essere il giorno buono).
Manca il sì di Coda (ma il Bari
è fiducioso di averlo a breve), e
si tratta per D’Alessandro (Ro-
ma). Allegretti ha un’offerta
dall’Olympiakos Volou, neo-
promossa in A greca.

Asse Chievo-Genoa Oggi è il
giorno di Sorrentino al Genoa:
per il Chievo l’attaccante Meg-
giorini più soldi. E i veronesi,
che hanno praticamente trovato
l’accordo con il Palermo per Ru-
binho (prestito con diritto di ri-
scatto), hanno fatto un’offerta
all’attaccante Jonas (Gremio,
già cercato a gennaio). Il Genoa
tra oggi e domani vedrà il Bre-
scia per Zapater; i lombardi so-
no vigili sul portiere Sereni e sul-
l’esterno Rubin del Torino (nel-
l’operazione può entrare Sca-
glia).

Altre trattative La Lazio punta
su Hernanes. In settimana un
emissario di Lotito sarà in Bra-
sile per trattare col San Paolo:

offerta sui 10 milioni. Gira il no-
me dell’esterno Gutierrez
(Newcastle), vive le piste Bo-
ghossian e Barrera. Fiorenti-
na; piace Candreva, viva l’idea
Wesley (Santos) e Kacar (Her-
tha), ritorno di fiamma per
Arouca (San Paolo), si fa il no-
me del portiere Boruc (Celtic).
Nonostante l’inserimento del
Bologna (che segue Dallama-
no e cerca un secondo portie-
re: Guarna dell’Ascoli o rinno-
va Colombo), il Lecce non
aspetta sorprese dall’Inter che
ha promesso Destro, e spera di
riavere Marilungo dalla Samp
(offerti quasi 2 milioni per la
metà); si tratta per il rinnovo di
Giacomazzi, che ha altre offer-
te ma vorrebbe restare. Sprint
del Wolfsburg per Kjaer del
Palermo, che poi andrà su To-
loi (Goias); Glik (Piast
Gliwice) può arrivare lo stesso,
Bertolo vicino al River Plate.

Luis Fabiano chiama
«Milan, prendimi»
Il brasiliano si candida per la maglia rossonera: «Vado soltanto lì
o al Manchester United». E il Siviglia non può chiedere troppo

Luis Fabiano, 29 anni, gioca nel Siviglia dal 2006-07. Prima ha giocato con la maglia del San Paolo e del Porto AFP

José Ernesto Sosa, 25 anni AFP

MERCATO

Non c’è un grande ottimismo
tra i tifosi del Milan. Anche se
al raduno mancano 22 giorni
e all’inizio della stagione due
mesi, pensano che il
massimo obiettivo sia un
piazzamento. Il nostro sito ha
proposto un sondaggio con
questa domanda: «Che cosa
riuscirà a fare il Milan di
Allegri in campionato?». Il
56,1% ha risposto «Otterrà
un posto in Champions». Per
il 31.3% «resterà fuori dalle
prime quattro» e per il 12.6%
«vincerà lo scudetto».
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